FAQ al 28 settembre 09


FAQ AVVISO PUBBLICO

PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO CONVERGENZA 2007-2013, FONDO SOCIALE EUROPEO, REGIONE SICILIANA

ASSE IV – CAPITALE UMANO

Avviso Pubblico 

per la realizzazione di Master Universitari di II livello

Domande e relative risposte pervenute entro la data dell’ 28/09/2009

Domanda 1:

Con riferimento all' "avviso per la realizzazione di Master Universitari di II livello" del Dipartimento Regionale alla Pubblica Istruzione, si ravvisa l´esigenza di acquisire alcuni chiarimenti.

Il punto 7.1. (Soggetti Proponenti) recita: A pena di esclusione possono presentare domanda di finanziamento: in qualità di proponente, titolare dell´iniziativa, (...) i Consorzi universitari a cui partecipano Università legalmente riconosciute con sedi operative organizzate nel territorio regionale siciliano.

Rientrano in questa categoria i Consorzi istituiti ai sensi dell´art. 60 e ss. del R.D 1592/1933, (Consorzi, cioè istituiti tra Enti Pubblici che provvedono alla contribuzione finanziaria, i cui rapporti con l´Università per l´attivazione e gestione dei corsi di studio universitari sono regolamentati da una o più convenzioni ? Il II capoverso del punto 7.1 recita: Per quanto attiene l´Università le proposte di istituzione di corsi di master di II livello sono avanzate, a firma del legale rappresentante, su iniziativa di una o più facoltà, pena l´esclusione. A tal riguardo sarà cura del rappresentante legale dell´Ateneo predisporre ed allegare alle singole istanze dettagliato elenco riassuntivo di tutte le proposte di master di II livello. La procedura è stata prevista per le Università. Ove il soggetto proponente sia il Consorzio universitario si chiede conferma di quanto sotto: la proposizione del master va formulata a firma del legale rappresentante del consorzio, senza il preliminare passaggio dalla/e facoltà? in allegato alla singola istanza, necessita presentare l´elenco riassuntivo di tutte le proposte di master di II livello proposte dal Consorzio? Nell´Allegato 5, per soggetto proponente/ unico gestore può intendersi oltre che "l´Università" anche "il Consorzio Universitario"? Al punto 18.1 i termini legale rappresentante dell´Università proponente e legale rappresentante dell´Ateneo possono essere sostituiti da Legale rappresentante del Consorzio ?

Risposta 1:

Stando a quanto stabilito nell’Avviso nel Consorzio deve essere presente una Università , e quindi anche in questo caso risulta opportuno un passaggio preliminare dalla/dalle  Facoltà. Per contro l’istanza di domanda può essere formulata a firma del legale rappresentante del Consorzio, e quindi il punto 18.1 i termini legale rappresentante dell’università può essere sostituito da legale rappresentante del Consorzio.  Come per gli atenei , anche per un consorzio la  singola istanza va accompagnata  dall’elenco riassuntivo di tutte le proposte di master di II livello formulate dal Consorzio;  

Per quanto riguarda l’allegato 5, per soggetto proponente /unico gestore può intendersi anche il Consorzio universitario.  

Domanda 2: 

1. Il Bando nel paragrafo 5. REQUISITI GENERALI DI PROGETTO al penultimo capoverso favorisce "l'impiego di eventuali tecnologie multimediali a supporto delle attività corsuali", mentre nello stesso paragrafo e al capoverso 4, dice che "altre forme di studio guidato o di didattica interattiva...non devono essere considerate ore di docenza". Al fine di rispondere, in modo concreto, alla richiesta di internazionalizzazione, è possibile prevedere I Webinars (WEB-based semINAR), workshop o seminari tenuti via web, realizzati con le tecnologie più recenti in termini di web-conferencing e di comunicazione VoIP, per avere la presenza di Docenti di altri Paesi, risparmiando nei corsi di gestione? 

2. Nelle attività a sostegno dell'utenza è espressamente vietato il pagamento della tassa di iscrizione, del diritto allo studio e dell'imposta di bollo. L'Università di Palermo prevede il pagamento del contributo annuo di Ateneo e dei diritti di Segreteria. Possono o no essere previste?

Risposta 2:

1. La previsione di webinars, workshop o seminari tenuti via web rientra nella didattica interattiva e, pertanto, come previsto all’articolo 5, tali attività non devono essere considerate ore di docenza;

2. L’articolo 14 dell’Avviso alla voce “Attività di sostegno all’utenza” recita quanto segue: la partecipazione ai master è gratuita, in quanto tali spese possono essere recuperate rendicontando i costi del personale di segreteria/amministrazione centrale di ateneo impegnato in quota parte per l’attivazione/gestione dei percorsi master. Rimangono al di fuori della dalla rendicontazione dei costi diretti la tassa del diritto allo studio e l’imposta di bollo, sarà cura del Dipartimento fare un approfondimento con le autorità centrali e comunitarie per un eventule inserimento di tali costi tra quelli indiretti.

Domanda 3: 

1. Nella voce A2" Attività di sostegno all' utenza " si specifica che la partecipazione al master è gratuita compresa la tassa di iscrizione come determinata dal MIUR; ma se l' Università proponente è privata e non afferisce al MIUR, occorre prevedere ugualmente tra i costi la tassa menzionata nel bando? Ed in tal caso la tassa viene versata all' Università soggetto proponente? 

2. Le spese relative alla segreteria didattica vanno inserite nei costi indiretti oppure nei costi diretti alla voce B4 microvoce attività amministrativa?

Risposta 3:

1. No, non bisogna prevedere il pagamento della tassa di iscrizione.

2. Le spese relative alla segreteria didattica vanno inserite nei costi diretti alla voce A4) direzione e amministrazione.

Domanda 4: 

1) In riferimento all’allegato 5 “Dichiarazione d’intenti per la costituzione del partenariato”, la formalizzazione dell’accordo può avvenire in maniera disgiunta da parte di partner che abbiano sedi dislocate in territori distanti e per cui sia difficile una sottoscrizione congiunta del documento? In tal caso il documento potrebbe prevedere una singola pagina, numerata, per ogni partner, nella quale far apporre timbro della struttura e firma del legale rappresentante?

Risposta 4:

1. Sì.

Domanda 5:

1) Il numero di ore di stage deve essere calcolato come il 20/30 % dell'intera durata del progetto o delle ore di didattica?

2) E' possibile presentare il progetto di un Master suddiviso in due percorsi didattici (la prima parte delle ore di didattica comune a tutti gli allievi la restante parte suddivisa in due percorsi distinti)?

3) E' possibile prevedere più sedi di svolgimento delle ore di didattica?

4) Nella sezione A (A.2) del formulario il soggetto proponente deve dichiarare se è costituito o intende costituirsi in rete, cosa si intende?

5) Il finanziamento pubblico è il 100% del costo del progetto?

Risposta 5:

1. L’articolo 5 recita quanto segue: integrazione dell’attività di didattica con un periodo di tirocinio/stage presso un soggetto esterno all’università (aziende, studi professionali, strutture produttive, istituzioni pubbliche, ecc.), non inferiore al 20% e non superiore al 30% della durata dell’intero percorso master;

2. Sì;

3. Sì, purchè tali sedi siano conformi a quanto previsto all’articolo 7.1 dell’Avviso;

4. Per rete si intende che il soggetto proponente, come previsto dall’articolo 7.2 dell’Avviso, può presentare la proposta in forma di partenariato;

5. Sì.

Domanda 6:

In particolare vorrei indicazioni in merito alla possibilità di presentare un master come CONSORZIO COMETA.

Risposta 6:

Cfr risposta 1.

Domanda 7:

II capoverso dell’art.5 in cui si cita:

“un numero di ore di didattica d’aula (lezioni, esercitazioni, testimonianze e seminari) compresa tra un minimo di 400 ore ed un massimo di 500. Altre forme di studio guidato o di didattica interattiva devono essere considerate come ore di tutorship, e come tali non devono essere considerate ore di docenza;”

Per le università telematiche, legalmente riconosciute da parte del ministero dell’università e della ricerca e regolamentate con D.M. 17 aprile 2003, la principale (seppur non esclusiva) forma di erogazione della formazione è fatta attraverso le piattaforme informatiche (monitorate da parte del sistema centrale) purchè si rispettino i requisiti enunciati all’art.3 e ss, del sopra citato bando. Questa tipologia di formazione è riconosciuta dal ministero che ne prevede l’utilizzo per la didattica universitaria ed ha assegnato una tabella di conversione per l’assegnazione dei CFU ai moduli svolti.

Si può quindi ricomprendere tale modalità didattica al pari delle ore di didattica d’aula(come indicato nel bando)?

Risposta 7:

Sì.

Domanda 8: 

1) Quadro A.7 del formulario (Quadro riepilogativo dell’intervento) D.: Non mi è chiaro se n. destinatari (quarta colonna) è il numero dei potenziali allievi ammessi al corso di Master. In caso affermativo, è necessario ripetere il suddetto numero per ciascuna azione tenuto conto che i destinatari di ciascuna azione sono i medesimi e che il totale sarebbe pari al numero degli allievi per il numero delle azioni?

2) Quadro F.1 del formulario (Risorse umane) D: Al fine di compilare le colonne “costo giornata ” e “impegno n. giornate”, desidero sapere quante ore devono essere considerate per ciascuna giornata lavorativa.

Risposta 8:

1. Sì. E’ necessario ripetere per ciascuna azione il numero di destinatari; 

2. Dipende dalla strutturazione del progetto e nello specifico dalle attività che svolgeranno le risorse umane previste nel progetto.

Domanda 9: 

1. Il formulario ed il piano finanziario devono essere firmati solo dal Legale Rappresentante dell’Ente Proponente (Università) o dai tutti i partner di progetto ove previsti? 

2. Nell’avviso è previsto che  “La partecipazione ai master è gratuita compreso il pagamento della tassa di iscrizione da versare all’Università come determinata annualmente dal MIUR oltre alle tasse del diritto allo studio e all’imposta di bollo” questo significa che i ragazzi non devono pagare nulla, nemmeno la tassa di diritto allo studio e l’imposta di bollo? Queste spese che sono comunque un costo per l’Ateneo perché vanno comunque versate per legge sono rendicontabili? In quale voce di spesa e con quale documentazione giustificativa a supporto? 

3. Posto che le attività di orientamento agli studenti e di valutazione dell’attività didattica sono insiti nei compiti dei docenti, per cui questi hanno sicuramente l’esperienza professionale necessaria, l’esperto di orientamento e l’esperto di monitoraggio richiesti per la composizione del gruppo di lavoro possono essere docenti universitari?  

4. Nella nomina del gruppo di lavoro nel caso in cui la professionalità richiesta non sia individuabile tra il personale interno questa sarà una risorsa esterna, ma essendo un ente pubblico dovremo procedere all’emanazione di un bando. In questo caso nella composizione del gruppo di lavoro è possibile procedere solamente all’individuazione della figura professionale comunicando successivamente il nominativo? 

5. Il Totale della voce B1 può essere inferiore al 10% di B2 o deve necessariamente essere pari al 10%?

Risposta 9:

1. Come indicato dall’Avviso relativamente alla busta B all’art. 18.2 “la Proposta progettuale in duplice copia cartacea, elaborata utilizzando l’apposito formulario compilato in ogni sua parte, firmato in ogni sua pagina dal rappresentante legale dell’università proponente ed in calce dai legali rappresentanti di tutti i soggetti coinvolti, inclusa la scheda finanziaria sezione G del formulario”

2. si veda risposta n°2 punto 2

3. Sì;

4. Sì;

5. Come previsto dall’articolo 14 dell’Avviso alla voce A1) Preparazione viene dichiarato che tale voce di costo deve essere non superiore al 10 % del totale dei costi a valere della macrocategoria A2).

Domanda 10: 

Si possono rendicontare ed in che misura, le spese di viaggio e/o di soggiorno degli studenti che vanno fuori sede per gli stage? Nell'allegato 4 bisogna specificare nome e cognome e le specifiche dei componenti del gruppo di lavoro. Cosa si deve scrivere nel caso in cui l'orientatore e/o il valutatore verranno individuati successivamente all'approvazione mediante bando pubblico?

Risposta 10:

Le spese di viaggio e/o di soggiorno degli studenti che vanno fuori sede per gli stage non possono essere rendicontate. Bisogna individuare esclusivamente le figure professionali.

Domanda 11:

Nella compilazione della scheda finanziaria (allegato 2) alla voce C costi indiretti si deve operare una scelta per l'una o l'altra opzione [documentati (C1) o forfettari (C2)] oppure sono due aspetti della sezione C entrambi da considerare e compilare?

Risposta 11:

E’ necessario operare una scelta tra i costi indiretti documentati o forfettari.

Domanda 12:

Al punto 8 dell'avviso è previsto un gruppo minimo di lavoro di cui deve far parte un orientatore/valutatore. 

Si chiede: 

- Orientatore e/o valutatore possono essere gli stessi per tutti i master o per gruppi di master? 

-Le due figure possono coincidere?

Al punto 14 nel paragrafo Attività di sostegno all’utenza è specificato "La partecipazione ai master è gratuita compreso il pagamento della tassa di iscrizione da versare all’Università come determinata annualmente dal MIUR oltre alle tasse del diritto allo studio e all’imposta di bollo." Si chiede se questi costi possono essere rendicontati dall'Università ed in quale forma? P.e. l'Università di Messina   nel proprio regolamento prevede che il 15% delle singole quote di partecipazione sia versato all'Università per rilascio titolo, assicurazione, etc. Si può prevedere una tassa di iscrizione virtuale di 3000,00/allievo ed ogni singolo master rendicontare il 15% di tale somma a titolo di "versamento dovuto all'Università" ?

Risposta 12:

1. Le selezioni ed il conseguente conferimento di incarico vanno eseguiti mediante procedura ad evidenza pubblica per ogni singolo master ed in ogni caso non è ammissibile la sovrapposizione temporale degli incarichi;

2. si veda risposta n°2 punto 2

Domanda 13:

1)Sono ammissibili costi di progettazione per la preparazione e l’elaborazione della proposta progettuale?

2)È possibile affidare incarichi (es. per attività di monitoraggio e valutazione) a società che aderiscono al progetto in qualità di partner (e quindi sottoscrivono l’allegato 5 e l’allegato 6 dichiarando di avere la necessaria esperienza)? Si devono allegare Curriculum? Per quali figure professionali?

Risposta 13:

1. Non sono ammissibili;

2. L’affidamento di tutti gli incarichi ad personam deve avvenire mediante selezione attraverso procedura ad evidenza pubblica e pertanto la relativa documentazione va tenuta agli atti del progetto.

Domanda 14:

Desidero sapere se per l'imputazione dei costi indiretti su base forfettaria, il parametro del 13% è un parametro fisso (fatti 100 i costi diretti sono 13 quelli indiretti) o se è una soglia da non superare (fatti 100 i costi diretti possono essere 10 quelli indiretti).

Risposta 14:

Il 13 % è da considerarsi come parametro massimo.

Domanda 15:

OGGETTO: Erogazione delle Azioni, Compenso orario fascia A (cfr. Avviso p.11 e Vademecum p.61) 

LEGENDA: * si legge "moltiplicato per", come in 4*2=8. Vorrei confermato (o smentito) che, nel caso in cui le "ore a disposizione" del docente siano maggiori di 1.98*(numero ore impegnate nel Master), il compenso orario dell'attivita' di docenza e' calcolato secondo la semplice formula X*Y  dove X e' un numero minore o uguale a 100 per docenti esterni ed uguale al parametro ccnl per docenti interni, ed Y e' un numero fra 1 ed 1.98. Per esempio nel caso di un professore di prima fascia interno, pare che il parametro ccnl si calcoli dividendo lo stipendio lordo annuale per 1512 (monte ore annuale); in media il risultato  e' circa 50 Euro/h, quindi con un coefficiente per es. di 1.8, applicando la formula di sopra  la sua retribuzione lorda per ora di docenza frontale verrebbe ad essere  50*1.8=90 Euro. Chiedo conferma per poter applicare la formula alla voce "erogazione azioni", riga 13 del file "formulario_scheda_finanziaria2(1).xls" allegato all'Avviso.

Risposta 15:

In merito si rappresenta che l'applicazione del coefficiente di normalizzazione per il calcolo delle ore di impegno è consentito esclusivamente per il personale dipendente che svolge attività di docenza.  Il predetto coefficiente viene determinato attraverso il rapporto fra le ore a disposizione (effettivamente utilizzate   per attività connesse con l'attività di docenza che dovranno essere dimostrate attraverso appositi diari di bordo) e le ore di docenza in aula  (ore frontali ).Tale coefficiente ricavato sulla base di quanto in precedenza detto , in ogni caso non potrà superare il valore di 1,98 . Pertanto , qualora sulla base dei dati riscontrati venga individuato un valore superiore questo dovrà essere ricondotto a 1,98.

Domanda 16:

OGGETTO: Limite 20 allievi. 

Perché massimo 20 allievi, e non 30 o 40? A prima vista ci sarebbe un beneficio aggiuntivo per l'utenza, a costo zero sia per gli organizzatori dei master sia per la Regione.

Risposta 16:

Come previsto dall’articolo 5 requisiti generali di progetto, il numero minimo di allievi è pari a 15 ed il numero massimo è di 20 allievi.

Domanda 17:

In riferimento al punto “A.7 – Quadro riepilogativo dell’intervento I edizione”, che cosa si intende per azione? E cosa per destinatari? Se per azione si intendono le azioni destinate agli allievi allora tutte saranno destinate alla totalità di essi (poniamo 20 studenti) e, di conseguenza, il totale ore sarà pari al totale delle attività formative (didattica frontale, stage, etc.) al netto dello studio individuale, inoltre il totale dei mesi sommerà i periodi in cui vengono erogate le azioni (poniamo: 12 mesi didattica, 3 mesi stage daranno come risultato un complessivo di 15 mesi). Se invece per azione si intendono anche cose come “informazione, sensibilizzazione, diffusione” o “coordinamento”, allora esse non sono imputabili ad un numero definito di destinatari. In quest’ultimo caso, inoltre, il monte ore complessivo indicato nel totale eccederà necessariamente (e di parecchio) le ore previste per la didattica. Infine, la riga del totale della  tabella prevede una somma delle durate (in mesi) previste in colonna? In questo caso come considerare attività che si sovrappongono e si svolgono contemporaneamente? Dove va inserito nel formulario il gruppo di progetto (di cui si parla nell’art. 5 del bando)? Quale è la differenza tra gruppo di lavoro e gruppo di progetto? E da chi è composto il gruppo di lavoro: da tutti coloro che partecipano al progetto (compresi docenti, valutatore, rendicontatore etc) i cui nomi in tal caso vanno individuati al momento della presentazione della proposta progettuale o da chi altro?

Risposta 17:

Per azione si intendono le attività formative destinate agli allievi. Il gruppo di lavoro svolge mansioni di valutazione, monitoraggio e orientamento, mentre il gruppo di progetto svolge mansioni di coordinamento e supervisione delle attività progettuali. Il gruppo di progetto va inserito nella sezione F del Formulario. Il gruppo minimo di lavoro, come previsto dall’articolo 8, è composto da un esperto in monitoraggio/valutazione e da un esperto in attività di orientamento. Gli incarichi dei componenti del gruppo di lavoro vanno individuati attraverso procedura ad evidenza pubblica.

Domanda 18:

1. Nel caso in cui si preveda uno stage presso un Ente dislocato fuori dalla Regione Siciliana sono ammessi i costi per il viaggio, vitto ed alloggio degli studenti?

2. A pag. 12 dell’avviso si legge che “la partecipazione ai master è gratuita compreso il pagamento della tassa di iscrizione da versare all’Università come determinata annualmente dal MIUR oltre alle tasse del diritto allo studio e all’imposta di bollo”. Le su indicate tasse l’università dovranno essere obbligatoriamente versate? In caso di risposta affermativa quest’ultime sono ammessi alla rendicontazione?

3. Il ruolo del Direttore/Coordinatore può essere retribuito e rendicontato con contratto d’opera in cui il costo orario sia uguale al costo orario del suo CCNL essendo obbligatoriamente una figura interna, oppure, è possibile rendicontare il rimborso del suo costo orario del CCNL per le ore svolte in qualità di direttore? E tale rimborso sarà incassato dall’Università e non alla persona designata?

Risposta 18:

1. No;

2. Le spese per il pagamento delle tasse universitarie non sono rendicontabili;

3. Il costo ammissibile, relativamente al personale dipendente che svolge il ruolo di Direttore/Coordinatore, dovrà, in ogni caso, essere determinato sulla base delle ore dedicate a tale attività nonché del costo orario previsto dal CCNL. Tale costo sarà compreso nel finanziamento concesso all'ente attuatore.

Domanda 19:

Il periodo di tirocinio/stage non inferiore al 20% e non superiore al 30% si intende delle 400/500 ore di didattica d’aula?

Risposta 19:
No, come previsto all’art. 5 dell’Avviso pubblico il periodo di tirocinio/stage dovrà essere “non inferiore al 20% e non superiore al 30% della durata dell’intero percorso master”.
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